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Unità 

Pastorale 

SASSUOLO 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 

7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

Siamo tutti  mendicanti  di  amore  e  di  luce 

 

 Un mendicante cieco: l’ultimo della fila, un naufrago della vita, relitto abban-
donato al buio nella polvere di una strada di Palestina. Poi improvvisamente 
tutto si mette in moto: passa Gesù ed è come un piccolo turbine, si riaccende il 
motore della vita, soffia un vento di futuro. Bartimeo comincia a gridare: Gesù, 
abbi pietà. È, tra tutte, la preghiera più cristiana ed evangelica, la più umana. 
Rimasta nelle nostre liturgie, nel suono antico di «Kyrie eleison» o di «Signore, 
pietà», confinata purtroppo nell’ambito riduttivo dell’atto penitenziale. Non di 
perdono si tratta. Quando preghiamo così, come ciechi, donne o lebbrosi del 
Vangelo, dobbiamo liberare in volo tutto lo splendido immaginario che preme 
sotto questa formula, e che indica grembo di madre, vita generata e partorita di 
nuovo. 

Bartimeo non domanda pietà per i suoi peccati, ma per i suoi occhi spenti. 
Invoca il Donatore di vita in abbondanza: mostrati padre, sentiti madre di questo 
figlio che ha fatto naufragio, ridammi alla luce! La folla fa muro al suo grido: Ta-
ci! Disturbi! Terribile pensare che davanti a Dio la sofferenza sia fuori luogo, che 
il dolore possa disturbare. Ma è così ancora, abbiamo ritualizzato la religione e 
un grido fuori programma disturba. Ma la vita è un fuori programma continuo: la 
vita non è un rito. C’è nell’uomo un gemito, di cui abbiamo perso l’alfabeto; un 
grido, su cui non riusciamo a sintonizzarci. 

Invece il rabbi ascolta e risponde. E si libera tutta l’energia della vita. Lo no-
tiamo dai gesti, quasi eccessivi: Bartimeo non parla, grida; non si toglie il man-
tello, lo getta; non si alza da terra, ma balza in piedi. La fede porta con sé un 
balzo in avanti, porte che si spalancano, sentieri nel sole, un di più illogico e 
bello. Credere è acquisire bellezza del vivere. Bartimeo guarisce come uomo, 
prima che come cieco. Guarisce in quella voce che lo accarezza: qualcuno si è 
accorto di lui, qualcuno lo tocca, anche solo con una voce amica, e lui esce dal 
suo naufragio umano: l’ultimo comincia a riscoprirsi uno come gli altri. È chiama-
to con amore e allora la sua vita si riaccende, si rialza in piedi, si precipita, an-
che senza vedere, verso una voce, orientato da una parola buona che ancora 
vibra nell’aria. Sentire che qualcuno ci ama rende fortissimi. 

Anche noi ci orientiamo nella vita come il mendicante cieco di Gerico, forse 
senza vedere chiaro, ma sull’eco della Parola di Dio, ascoltata nel Vangelo, nel-
la voce intima che indica la via, negli eventi della storia, nel gemito e nel giubilo 
del creato. E che continua a seminare occhi nuovi e luce nuova sulla terra. 

Ermes Ronchi 

  Parrocchia di ROMETTA 

 Parrocchia SAN MICHELE 

CATECHISMO 
I genitori dei bambini di 2^ ele-
mentare, che non l'avessero an-
cora fatto, sono invitati a iscrive-
re i loro figli in segretria  (lunedì 
e mercoledì mattino ore 9.00- 

12.30).Entro il 30 di ottobre 
 

ORATORIO 
L'oratorio sarà aperto tutti i lunedì e giovedì 
dalle ore 16,00 alle ore 18,00. 
Info 370 3239182 
 

SOLENNITA' DI TUTTI I SANTI E 
COMM.FEDELI DEFUNTI 

Giovedì 31 ottobre Santa Messa prefesti-
va ore 19,00 
Venerdì 1 novembre  Solennità di tutti i 
Santi:  Sante Messe ore 8,30 e 11,00 
Sabato 2 novembre Commemorazione 
dei defunti: Santa Messa ore 19,00 
 

FESTA D'AUTUNNO 
Sabato 9 novembre alle ore 20,00 cenia-
mo insieme con polenta...dolci e caldarro-
ste. 
Prenotazioni in segreteria il lunedì e merco-
ledì mattina dalle 9 alle 12,30 e domenica 
dopo la messa delle ore 11. 
 

PRANZO CARITAS 
Domenica 3 novembre è a Rometta 
 

CERCHIAMO VOLONTARI 
Per pulizia chiesa e locali canonica, apertu-
ra pomeridiana del bar dell'oratorio e perso-
ne disposte a impegnarsi nel servizio del 
catechismo, 
Per info catechismo: 338 8536724 - altri ser-
vizi: 346 6961896 

  Parrocchia di PIGNETO 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
Venerdì 01 novembre 2024 San-
ta messa alle ore 9:30 e a seguire 
benedizione delle tombe al cimite-
ro 

 
MELOGRANO 

Domenica 3 novembre raccolta a favore 
del Melograno (prodotti per la pulizia della 
casa, per l'igiene personale,  zucchero, 
tonno e the in bustine) 

TUTTI I SANTI  
Giovedì 31 ottobre, ore 18.30: 
Santa Messa in Chiesa  
Venerdì 1 novembre:  ore 
15.00: Santa Messa in Chiesa  
Venerdì  al termine della Mes-
sa benedizione delle tombe nel 
cimitero di San Michele  

 
CATECHISMO  

Venerdì  ore 15.30 incontro per i ragazzi 
delle medie  
Venerdì ore 16.30 incontro  per i ragazzi 
delle elementari   
- le famiglie che debbono iscrivere i propri 
figli al corso di catechismo debbono ritirare 
apposito modulo da Donatella in segreteria  
- la nostra comunità ha bisogno di nuovi cate-
chisti ed aiuto catechisti offrire propria dispo-
nibilità a Claudio  
  

 CIRCOLO ANSPI DI ROCCA 
- Il circolo di Rocca è chiuso per ristruttura-
zione;  
- Chi lo desidera può contribuire alle spe-
se  con bonifico al circolo:  
  iban IT 50 E 2008 67018 000002983050  
   

PULIZIA CHIESA, CANONICA ED  
AULE DI CATECHISMO 

Cerchiamo aiuto e disponibilità per pulizia e 
sistemazione della Chiesa, della canonica e 
delle aule di catechismo, offrire propria dispo-
nibilità a Luciana e Mariella   

Il bollettino lo puoi trovare anche qui:  http://www.upmadonnadelcarmelo.it/elenco-bollettini/ 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

FESTA DI TUTTI I SANTI E  
COMMEMORAZIONE FEDELI 

 DEFUNTI 
Venerdì 1 novembre: Festa di tutti i 
santi: Sante messe ore 10.30 e 
19.00 

 
 

CERCASI VOLONTARI 
Nella ripresa delle attività parrocchiali e del-
le associazioni, siamo alla ricerca di VO-
LONTARI PER LA PULIZIA DELL'ORATO-
RIO . 
Saranno organizzati turni con l'aiuto dei 
gruppi parrocchiali: chiunque ha voglia di 
dare il suo contributo può contattare la se-
greteria.   Grazie 



 

 

U. P. 45 di Sassuolo - Parrocchie di San Pietro a Rometta, SS. Consolata a Pontenuovo, San Michele a San Michele dei Mucchietti e S. Nazario e Celso a Pigneto 

 

CASA DELLA CARITÀ 
Martedì 29 ottobre, ore 20.45: Incontro per tutti i 
volontari. 

FESTA DEI SANTI e 
COMMEMORAZIONE FEDELI DEFUNTI 

 

C I MI T E RO NUOVO 
 

VENERDi' 1 Novembre ore 15.00:  S. Messa e, a 
seguire, Benedizione delle tombe 
Sabato 2 novembre: Santa Messa ore 8.00 
 

CIMITERO VECCHIO 
Sabato 2 ore 15.30:  S. Messa e benedizione delle 
tombe  

Addio a don Fabio Ferrari  
I suoi amici preti si sono inventati 

perfino i misteri “Fabiosi”, per salutare 
l’amico e compagno di Seminario; così, 
nell’affollato Rosario recitato in suffragio 
del defunto nella chiesa di San Luigi, 
don Alessandro, don Roberto, don Car-
lo, don Paolo e don Luca hanno propo-
sto brani evangelici e commenti su radi-
calità, fraternità, vigilanza, obbedienza e 
sofferenza, intercessione e gioia. In ef-
fetti è in questi termini che si può ricom-
prendere la parabola terrena di don Fa-
bio, e in particolare quell’omelia lunga 
dieci anni che - per una probabile “Dioincidenza” - il sacerdote 
ha interrotto a parole nell’Avvento del 2014, commentando 
proprio il Vangelo dell’attesa vigilante, e concluso con la sua 
testimonianza di vita nell’ottobre di quest’anno. 

Anche la liturgia delle esequie, benché di lunedì mattina, 
ha fatto capire quanti cuori di giovani e adulti questo sorridente 
suscitatore di vocazioni ha saputo attirare al Signore nell’eser-
cizio del suo ministero. Numerosi anche i confratelli che hanno 
concelebrato insieme al pastore della Diocesi, in un clima di 
commozione edificante favorito anche dai canti dal sapore d’e-
ternità. 

 “Ho conosciuto don Fabio - ha detto il vescovo Morandi - 
tra i banchi di scuola dello Studio teologico e ho percepito da 
subito una persona buona, mite, caratterizzata da una gioia 
profonda, unita anche a una certa tenacia”, con una grande 
capacità di intessere relazioni per il suo carattere gioviale e 
sereno. Il pastore ha ringraziato il Signore per la bella testimo-
nianza di fraternità sacerdotale lasciata da don Ferrari, augu-
randosi che possa diventare esemplare e ispiratrice per tutti i 
presbiteri, quindi si è rivolto direttamente al defunto: “Carissimo 
don Fabio, ci siamo incontrati l’11 settembre, un mese esatto 
prima del compimento del tuo pellegrinaggio su questa terra, e 
mi hai consegnato una lettera che avevi scritto insieme a chi ti 
aiutava, che esordisce così: «Vi scrivo nella speranza di non 
disturbare e con il proposito di rubarle meno tempo possibile». 
. In questa tua lettera che è come un testamento - ha ricordato 
il presule - mi confidi il tuo impegno nel seguire i percorsi di 
riabilitazione con tenacia, con forza, con impegno e scrivi: 
«Spero che il mio impegno possa essere interpretato come 
segno di profonda gratitudine nei suoi confronti per avermi da-
to la possibilità in quest’ultimo anno di portare avanti la mia 
missione, per aver creduto e investito su di me. Porterò avanti 
con costanza le terapie e la riabilitazione finché sarà possibile 
e continuerò a impegnarmi a rendere grazie a Dio per soste-
nermi ogni giorno. Un profondo ringraziamento» e concludi con 
una frase che spesso ripetevi: «È buono il Signore!» ”. 


